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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
in esame, approvato in prima lettura dal Se-
nato e poi modificato dall’altro ramo del Par-
lamento, giunge ora dinanzi all’Assemblea
nel testo comprendente le modifiche appor-
tate nel corso dell’esame in sede referente
dalla 13ª Commissione permanente.

In particolare, l’articolo 1 istituisce, nel
giorno 21 novembre, la «Giornata nazionale
degli alberi», che sostituisce la «Festa degli
alberi» di cui all’articolo 104 del regio de-
creto n. 3267 del 1923, che di conseguenza
viene abrogato. Fra le finalità da perseguire
mediante tale iniziativa la Camera dei depu-
tati ha inserito anche la protezione del suolo.

L’articolo 2 del disegno di legge reca al-
cune modifiche alla legge n. 113 del 1992
che ha introdotto l’obbligo per i comuni di
porre a dimora un albero per ogni registra-
zione anagrafica di neonato residente. Nel te-
sto già approvato dal Senato il termine per la
messa a dimora veniva ridotto da un anno a
tre mesi dalla registrazione anagrafica, te-
nendo conto del periodo migliore per la pian-
tumazione, fermo restando che essa può es-
sere differita in caso di avversità stagionali.
La Camera dei deputati ha elevato tale ter-
mine a sei mesi.

L’articolo 3, inserito nel corso dell’esame
alla Camera, istituisce – presso il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare – il Comitato per lo sviluppo del
verde pubblico con il compito primario di
monitorare l’attuazione delle legge n. 113
del 1992. Il comma 2 dell’articolo 3 elenca
le ulteriori funzioni del Comitato tra le quali
rilevano: la promozione dell’attività degli
enti locali per garantire l’attuazione della ci-
tata legge; la proposta di un piano nazionale
per la realizzazione di aree verdi permanenti
intorno alle maggiori conurbazioni e di filari

alberati lungo le strade, per garantire un ade-

guamento dell’edilizia e delle infrastrutture

pubbliche e scolastiche; la verifica delle ga-

ranzie di sicurezza degli alberi posti a di-

mora nelle strade e nei giardini; la predispo-

sizione di una relazione sui risultati del mo-

nitoraggio, da trasmettere alle Camere entro

il 30 maggio di ciascun anno; il monitorag-

gio sull’attuazione delle azioni poste in es-

sere dalle istituzioni scolastiche nella Gior-

nata nazionale degli alberi; la promozione

degli interventi volti a favorire i giardini sto-

rici. Il comma 3 dell’articolo 3 reca la clau-

sola di invarianza degli oneri. Si prevede,

inoltre, la non corresponsione ai componenti

del Comitato di gettoni, compensi – nonché

di rimborsi spese, secondo apposita integra-

zione introdotta dalla 13ª Commisione in ot-

temperanza al parere espresso dalla 5ª Com-

missione permanente – o altri emolumenti.

Tra le modifiche apportate dalla Commis-

sione rientra pure la previsione, al comma

1, lettera c) – secondo quanto richiesto nel

parere reso dalla 1ª Commissione perma-

nente – dell’intesa con la Conferenza perma-

nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e

le province autonome di Trento e di Bol-

zano, ai fini della definizione del piano na-

zionale previsto alla medesima lettera c).

L’articolo 4, inserito nel corso dell’esame

alla Camera, affida al Comitato per lo svi-

luppo del verde pubblico il compito di pre-

sentare, in allegato alla relazione da trasmet-

tere annualmente alle Camere, un rapporto

sull’applicazione nei comuni italiani delle di-

sposizioni di cui al decreto del Ministro dei

lavori pubblici n. 1444 del 1968, relative

alle previsioni contenute negli strumenti ur-

banistici e alla loro attuazione, anche al

fine di verificare le inadempienze rispetto

alla previsione di quantità minime, in rap-
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porto agli insediamenti residenziali e produt-
tivi, di spazi pubblici riservati alle attività
collettive, a verde pubblico o a parcheggi. I
comuni stessi sono tenuti ad approvare le
eventuali varianti per il verde e i servizi en-
tro il 31 dicembre di ogni anno. Si ricorda,
infatti, che il citato decreto ministeriale sta-
bilisce, all’articolo 5, i rapporti massimi tra
gli spazi destinati agli insediamenti produt-
tivi e gli spazi pubblici destinati alle attività
collettive, a verde pubblico o a parcheggi. Il
comma 3 destina, entro il limite massimo del
25 per cento del totale annuo, le maggiori
entrate derivanti dal rilascio dei permessi a
costruire e dalle sanzioni previste dal testo
unico in materia di edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, alle opere di urbanizzazione, di recu-
pero urbanistico e di manutenzione del patri-
monio comunale. Il comma 4 prevede la pos-
sibilità che le aree riservate a verde pubblico
o ad attività collettive, cedute al comune nel-
l’ambito delle convenzioni e dell’attuazione
di strumenti urbanistici, possano essere con-
cesse in gestione, per quanto riguarda la ma-
nutenzione, ai cittadini residenti nei com-
prensori interessati, attraverso procedura di
evidenza pubblica in forma ristretta senza
pubblicazione del bando di gara. A tal fine,
ai commi 5 e 6 si prevede che possono es-
sere costituiti, con almeno il 66 per cento
della proprietà della lottizzazione, consorzi
del comprensorio, che possono essere desti-
natari di incentivi per la gestione diretta, an-
che attraverso riduzione del prelievo fiscale.
A tale riguardo, si fa presente che, al comma
6, su indicazione della 5ª Commissione per-
manente, le parole «del prelievo fiscale»
sono state sostituite nel corso dell’esame
della 13ª Commissione con un più corretto
riferimento ai «tributi propri».

Con una modifica all’articolo 43 della
legge n. 449 del 1997, l’articolo 5 del dise-
gno di legge prevede che le amministrazioni
possono stipulare contratti di sponsorizza-
zione per promuovere iniziative finalizzate
a favorire l’assorbimento di emissioni di ani-

dride carbonica, tramite l’incremento e la va-

lorizzazione del patrimonio arboreo. A se-

guito di una modifica inserita nel corso del-

l’esame alla Camera dei deputati, si è previ-

sto che tali contratti possano essere stipulati

anche per le azioni dei comuni finalizzate

alla creazione e manutenzione di una rete

di aree naturali, anche secondo le disposi-

zioni del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 357 del 1997, sulla conservazione

degli habitat naturali e seminaturali, nonché

della flora e della fauna selvatiche. Con

un’altra modifica introdotta dalla Camera si

è inteso ribadire che lo sfruttamento di aree

verdi pubbliche da parte dello sponsor non

deve comprometterne la possibilità di ordina-

ria fruizione.

L’articolo 6 del testo approvato dalla Ca-

mera dei deputati recava il rifinanziamento

del Fondo per la forestazione e la riforesta-

zione al fine di ridurre le emissioni di ani-

dride carbonica, per la realizzazione di aree

verdi in zone urbane e periurbane al fine di

migliorare la qualità dell’aria nei comuni a

maggiore crisi ambientale e di tutelare la

biodiversità. Su tale articolo la 5ª Commis-

sione permanente ha espresso parere contra-

rio ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione e, pertanto, lo stesso articolo è stato

soppresso nel corso dell’esame presso la

13ª Commissione permanente.

L’articolo 6 del testo proposto dalla Com-

missione prevede, invece, disposizioni per la

promozione di iniziative locali per lo svi-

luppo degli spazi verdi urbani. A seguito del-

l’indicazione della 5ª Commissione perma-

nente, che aveva espresso parere contrario

ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione

sui commi da 2 a 7, tali commi sono stati so-

stituiti con disposizioni volte a favorire il ri-

sparmio e l’efficienza energetica, il migliora-

mento della qualità dell’aria, la riduzione

delle emissioni di anidride carbonica e delle

polveri sottili, in diretta correlazione con il

comma 1 del medesimo articolo, come modi-

ficato dalla Camera dei deputati.
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L’articolo 7, modificato dalla Camera, in-
troduce disposizioni per la tutela e la salva-
guardia degli alberi monumentali, dei filari
e delle alberate di particolare pregio paesag-
gistico, monumentale, storico e culturale, de-
finiti «alberi monumentali» ai sensi del
comma 1. A questo riguardo si fa presente
che le competenze attribuite a regioni, pro-
vince e comuni per lo sviluppo degli spazi
verdi urbani non sono state formulate come
mera facoltà al solo fine di conferire mag-
giore incisività alle previsioni normative
contenute nello stesso articolo. Si precisa
inoltre che la Commissione ha ritenuto op-
portuno, sulla base delle indicazioni fornite
dalla 5ª Commissione permanente in ordine
alla soppressione del comma 2, ripristinare
i commi 2 e 3 nelle formulazioni già appro-
vate dal Senato in prima lettura. Il comma 4
ed il comma 5 sono stati approvati nell’iden-
tico testo modificato dalla Camera dei depu-
tati. In particolare, si prevede ora che la san-
zione indicata al comma 4 si applichi salvo

che il fatto non costituisca reato. L’onere de-

rivante dall’attuazione dell’articolo viene

quantificato in 2 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2012 e 2013 e in un milione di

euro per l’anno 2014, ai quali si provvede

mediante corrispondente riduzione della do-

tazione del Fondo per gli interventi struttu-

rali di politica economica, di cui all’articolo

10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del

2004, convertito, con modificazioni, dalla

legge n. 307 del 2004. La clausola di coper-

tura finanziaria è stata modificata nel corso

dell’esame presso la Camera.

L’articolo 8, infine, introdotto nel corso

dell’esame alla Camera dei deputati, dispone

l’applicabilità della legge alle regioni a sta-

tuto speciale e alle province autonome di

Trento e di Bolzano compatibilmente con i

rispettivi statuti e le relative norme di attua-

zione.

D’Alı̀, relatore
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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

sul disegno di legge e su emendamenti

(Estensore: Battaglia)

30 novembre 2011

La Commisione, esaminate le modifiche apportate dalla Camera dei
deputati al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere
non ostativo, a condizione che, all’articolo 3, comma 1, lettera c), sia in-
trodotta l’intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, per la proposizione
del piano nazionale ivi previsto. Si segnala inoltre, all’articolo 7, comma
1, la necessità che le competenze attribuite a regioni, province e comuni
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani siano formulate come facoltà.

Esaminati altresı̀ gli emendamenti al disegno di legge, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo.

su ulteriori emendamenti

(Estensore: Vizzini)

28 febbraio 2012

La Commisione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti alle mo-
difiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge, esprime,
per quanto di competenza, sull’emendamento 7.2 parere non ostativo e
sull’emendamento 8.1 parere non ostativo, segnalando, al comma 3, che
il ricorso al potere sostitutivo dello Stato di cui all’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione non appare proporzionato rispetto all’oggetto
dell’inottemperanza e della persistente inerzia delle regioni.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Fleres)

sul disegno di legge e su emendamenti

8 febbraio 2012

La Commissione, esaminato il disegno di legge ed i relativi emenda-
menti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo,
condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione:

– all’inserimento, all’articolo 3, comma 3, ultimo periodo, dopo la
parola: «compensi», delle seguenti parole: «, rimborsi spese»;

– alla sostituzione, al comma 6 dell’articolo 4, delle parole: «del pre-
lievo fiscale» con le seguenti: «dei tributi propri»;

– alla soppressione dell’articolo 6, dei commi da 2 a 7 dell’articolo
7, nonché del comma 2 dell’articolo 8;

e nel presupposto della congruità delle clausole di invarianza finan-
ziaria e amministrativa di cui al comma 2 dell’articolo 1 e al comma 3
dell’articolo 3.

In relazione agli emendamenti, il parere è di nulla osta.

su ulteriori emendamenti

29 febbraio 2012

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al dise-
gno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI

sul disegno di legge

(Estensore: deputato Caparini)

26 ottobre 2011

La Commissione,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge

n. 2472-B, in corso di esame presso la 13ª Commissione del Senato, re-

cante norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, sul quale la Commis-

sione ha già reso parere alla 13ª Commissione del Senato, in data 9 marzo

2011, ed alla VIII Commissione della Camera, in data 13 luglio 2011;

considerato che la disciplina oggetto del provvedimento contempla

aspetti riconducibili alla competenza legislativa regionale e preso atto che

la medesima disciplina appare connessa al profilo della «tutela dell’am-

biente e dell’ecosistema», di competenza esclusiva statale ai sensi dell’ar-

ticolo 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione;

rilevato, inoltre, che il provvedimento incide altresı̀ su profili con-

nessi alla materia istruzione che, per quanto riguarda le norme generali, è

affidata alla competenza esclusiva dello Stato, mentre per quanto riguarda

le restanti norme è assegnata, dall’articolo 117, terzo comma, della Costi-

tuzione, alla competenza concorrente tra Stato e Regioni;

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, siano riservate alla competente legislazione regio-

nale le previsioni afferenti alla realizzazione delle iniziative di promozione

per la conoscenza dell’ecosistema boschivo e la definizione delle modalità

di realizzazione della messa a dimora in aree pubbliche di piantine di spe-

cie autoctone;
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2) all’articolo 5, siano soppresse le previsioni sulla tipologia e le
caratteristiche dei documenti ivi richiamati, che devono essere definite
con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sentita la Conferenza unificata, ovvero sia prevista l’intesa
con la Conferenza unificata in sede di adozione del predetto decreto.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE (*)

Approvato

dal Senato della Repubblica

Approvato

dalla Camera dei deputati

Testo proposto

dalla Commissione

—— —— ——

Art. 1. Art. 1. Art. 1.

(Disposizioni in materia
di Giornata nazionale degli alberi)

(Disposizioni in materia
di Giornata nazionale degli alberi)

(Disposizioni in materia
di Giornata nazionale degli alberi)

1. La Repubblica riconosce il 21
novembre quale «Giornata nazio-
nale degli alberi» al fine di perse-
guire, attraverso la valorizzazione
dell’ambiente e del patrimonio ar-
boreo e boschivo, l’attuazione del
protocollo di Kyoto, ratificato ai
sensi della legge 1º giugno 2002,
n. 120, e le politiche di riduzione
delle emissioni, la prevenzione del
dissesto idrogeologico, il migliora-
mento della qualità dell’aria, la va-
lorizzazione delle tradizioni legate
all’albero nella cultura italiana e
la vivibilità degli insediamenti ur-
bani.

1. La Repubblica riconosce il 21
novembre quale «Giornata nazio-
nale degli alberi» al fine di perse-
guire, attraverso la valorizzazione
dell’ambiente e del patrimonio ar-
boreo e boschivo, l’attuazione del
protocollo di Kyoto, ratificato ai
sensi della legge 1º giugno 2002,
n. 120, e le politiche di riduzione
delle emissioni, la prevenzione del
dissesto idrogeologico e la prote-
zione del suolo, il miglioramento
della qualità dell’aria, la valorizza-
zione delle tradizioni legate all’al-
bero nella cultura italiana e la vivi-
bilità degli insediamenti urbani.

Identico

2. Nella Giornata di cui al
comma 1, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio
e del mare può realizzare nelle
scuole di ogni ordine e grado, nelle
università e negli istituti di istru-
zione superiore, d’intesa con il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e con il Mini-
stero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, iniziative per
promuovere la conoscenza dell’e-
cosistema boschivo, il rispetto delle
specie arboree ai fini dell’equilibrio
tra comunità umana e ambiente na-
turale, l’educazione civica ed am-
bientale sulla legislazione vigente,
nonché per stimolare un comporta-
mento quotidiano sostenibile al
fine della conservazione delle bio-
diversità, avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a ca-

2. Nella Giornata di cui al
comma 1, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio
e del mare realizza nelle scuole
di ogni ordine e grado, nelle uni-
versità e negli istituti di istruzione
superiore, di concerto con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e con il Ministero
delle politiche agricole alimentari
e forestali, iniziative per promuo-
vere la conoscenza dell’ecosistema
boschivo, il rispetto delle specie ar-
boree ai fini dell’equilibrio tra co-
munità umana e ambiente naturale,
l’educazione civica ed ambientale
sulla legislazione vigente, nonché
per stimolare un comportamento
quotidiano sostenibile al fine della
conservazione delle biodiversità,
avvalendosi delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della fi-

————————

(*) Criteri grafici usati per i raffronti tra i testi: nel raffronto tra la colonna di sinistra e la colonna di centro,
le parti soppresse o modificate sono in neretto; nel raffronto tra la colonna di centro e la colonna di destra, le
parti soppresse o modificate sono sottolineate.
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(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla
Camera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalla
Commissione)

rico della finanza pubblica. Nel-
l’ambito di tali iniziative, ogni
anno la Giornata di cui al comma
1 è intitolata ad uno specifico
tema di rilevante valore etico, cul-
turale e sociale. In occasione della
celebrazione della Giornata le isti-
tuzioni scolastiche curano, in colla-
borazione con i comuni e le regioni
e con il Corpo forestale dello Stato,
la messa a dimora in aree pubbli-
che, individuate d’intesa con cia-
scun comune, di piantine di specie
autoctone, anche messe a disposi-
zione dai vivai forestali regionali,
preferibilmente di provenienza lo-
cale, con particolare riferimento
alle varietà tradizionali dell’am-
biente italiano, con modalità defi-
nite con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, d’intesa con il Mini-
stro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della
ricerca, nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie disponibili a legislazione
vigente.

nanza pubblica. Nell’ambito di tali
iniziative, ogni anno la Giornata
di cui al comma 1 è intitolata ad
uno specifico tema di rilevante va-
lore etico, culturale e sociale. In
occasione della celebrazione della
Giornata le istituzioni scolastiche
curano, in collaborazione con i co-
muni e le regioni e con il Corpo fo-
restale dello Stato, la messa a di-
mora in aree pubbliche, individuate
d’intesa con ciascun comune, di
piantine di specie autoctone, anche
messe a disposizione dai vivai fore-
stali regionali, preferibilmente di
provenienza locale, con particolare
riferimento alle varietà tradizionali
dell’ambiente italiano, con moda-
lità definite con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, d’intesa
con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e con il
Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili
a legislazione vigente.

3. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge,
l’articolo 104 del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, è abro-
gato.

3. Identico.

Art. 2. Art. 2. Art. 2.

(Modifiche alla legge
29 gennaio 1992, n. 113)

(Modifiche alla legge
29 gennaio 1992, n. 113)

(Modifiche alla legge
29 gennaio 1992, n. 113)

1. Al fine di assicurare l’effettivo
rispetto dell’obbligo, per il comune
di residenza, di porre a dimora un
albero per ogni neonato, alla legge
29 gennaio 1992, n. 113, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1. Identico: Identico

a) all’articolo 1, comma 1,
dopo le parole: «i comuni» sono in-
serite le seguenti: «con popolazione
superiore a 15.000 abitanti», le pa-
role: «entro dodici mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «entro tre
mesi», dopo le parole: «neonato re-
sidente» sono inserite le seguenti:
«e di ciascun minore adottato» e
sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: «Il termine si applica te-
nendo conto del periodo migliore

a) all’articolo 1, comma 1,
dopo le parole: «i comuni» sono in-
serite le seguenti: «con popolazione
superiore a 15.000 abitanti», le pa-
role: «entro dodici mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «entro sei
mesi», dopo le parole: «neonato re-
sidente» sono inserite le seguenti:
«e di ciascun minore adottato» e
sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: «Il termine si applica te-
nendo conto del periodo migliore
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per la piantumazione. La messa a
dimora può essere differita in caso
di avversità stagionali o per gravi
ragioni di ordine tecnico. Alle pian-
tumazioni di cui alla presente legge
non si applicano le disposizioni del
codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, salvo che il
sito su cui si realizza l’intervento
sia sottoposto a vincolo monumen-
tale»;

per la piantumazione. La messa a
dimora può essere differita in caso
di avversità stagionali o per gravi
ragioni di ordine tecnico. Alle pian-
tumazioni di cui alla presente legge
non si applicano le disposizioni del
codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, salvo che il
sito su cui si realizza l’intervento
sia sottoposto a vincolo monumen-
tale»;

b) all’articolo 1, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

b) identica;

«2. Entro il termine di cui al
comma 1, l’ufficio anagrafico co-
munale fornisce informazioni detta-
gliate circa la tipologia dell’albero
e il luogo dove l’albero è stato
piantato alla persona che ha richie-
sto la registrazione anagrafica. Il
comune stabilisce una procedura
di messa a dimora di alberi quale
contributo al miglioramento urbano
i cui oneri siano posti a carico di
cittadini, imprese od associazioni
per finalità celebrative o comme-
morative»;

c) dopo l’articolo 3 è inserito
il seguente:

c) identica.

«Art. 3-bis. – 1. Entro un anno
dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, ciascun co-
mune provvede a censire e classifi-
care gli alberi piantati, nell’ambito
del rispettivo territorio, in aree ur-
bane di proprietà pubblica.

2. Due mesi prima della sca-
denza naturale del mandato, il sin-
daco rende noto il bilancio arboreo
del comune, indicando il rapporto
fra il numero degli alberi piantati
in aree urbane di proprietà pubblica
rispettivamente al principio e al ter-
mine del mandato stesso, dando
conto dello stato di consistenza e
manutenzione delle aree verdi ur-
bane di propria competenza. Nei
casi di cui agli articoli 52 e 53
del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e in ogni ulteriore ipotesi
di cessazione anticipata del man-
dato del sindaco, l’autorità suben-
trata provvede alla pubblicazione
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delle informazioni di cui al pre-
sente comma».

2. Le attività previste dalle di-
sposizioni di cui al presente arti-
colo sono svolte nell’ambito delle
risorse allo scopo già disponibili a
legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

2. Identico.

Art. 3. Art. 3.

(Monitoraggio sull’attuazione
della legge 29 gennaio 1992,

n. 113)

(Monitoraggio sull’attuazione della
legge 29 gennaio 1992, n. 113)

1. Presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio
e del mare è istituito un Comitato
per lo sviluppo del verde pub-
blico. Con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare sono definite
la composizione e le modalità di
funzionamento del Comitato.

1. Identico.

2. Il Comitato provvede a: 2. Identico:

a) effettuare azioni di moni-
toraggio sull’attuazione delle di-
sposizioni della legge 29 gennaio
1992, n. 113, e di tutte le vigenti
disposizioni di legge con finalità
di incremento del verde pubblico
e privato;

a) identica;

b) promuovere l’attività de-
gli enti locali interessati al fine
di individuare i percorsi proget-
tuali e le opere necessarie a ga-
rantire l’attuazione delle disposi-
zioni di cui alla lettera a);

b) identica;

c) proporre un piano nazio-
nale che, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano,
fissi criteri e linee guida per la
realizzazione di aree verdi per-
manenti intorno alle maggiori co-
nurbazioni e di filari alberati
lungo le strade, per consentire
un adeguamento dell’edilizia e
delle infrastrutture pubbliche e
scolastiche che garantisca la ri-
qualificazione degli edifici, in coe-
renza con quanto previsto dagli
articoli 5 e 7 della presente legge,
anche attraverso il rinverdimento

c) proporre un piano nazionale
che, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, fissi
criteri e linee guida per la realizza-
zione di aree verdi permanenti in-
torno alle maggiori conurbazioni e
di filari alberati lungo le strade,
per consentire un adeguamento del-
l’edilizia e delle infrastrutture pub-
bliche e scolastiche che garantisca
la riqualificazione degli edifici, in
coerenza con quanto previsto dagli
articoli 5 e 6 della presente legge,
anche attraverso il rinverdimento
delle pareti e dei lastrici solari, la
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delle pareti e dei lastrici solari, la
creazione di giardini e orti e il
miglioramento degli spazi;

creazione di giardini e orti e il mi-
glioramento degli spazi;

d) verificare le azioni poste
in essere dagli enti locali a garan-
zia della sicurezza delle alberate
stradali e dei singoli alberi posti
a dimora in giardini e aree pub-
bliche e promuovere tali attività
per migliorare la tutela dei citta-
dini;

d) identica;

e) predisporre una relazione,
da trasmettere alle Camere entro
il 30 maggio di ogni anno, re-
cante i risultati del monitoraggio
e la prospettazione degli inter-
venti necessari a garantire la
piena attuazione della normativa
di settore;

e) identica;

f) monitorare l’attuazione
delle azioni poste in essere dalle
istituzioni scolastiche nella Gior-
nata nazionale degli alberi di cui
all’articolo 1, comma 1;

f) identica;

g) promuovere gli interventi
volti a favorire i giardini storici.

g) identica.

3. All’attuazione del presente
articolo si provvede nell’ambito
delle risorse umane e strumentali
vigenti e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti del Comitato di cui
al comma 1 non sono corrisposti
gettoni, compensi o altri emolu-
menti comunque denominati.

3. All’attuazione del presente ar-
ticolo si provvede nell’ambito delle
risorse umane e strumentali vigenti
e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Ai componenti
del Comitato di cui al comma 1
non sono corrisposti gettoni, com-
pensi, rimborsi spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

Art. 4. Art. 4.

(Misure per la salvaguardia e la
gestione delle dotazioni territoriali
di standard previste nell’ambito
degli strumenti urbanistici attua-
tivi dal decreto ministeriale 2

aprile 1968, n. 1444)

(Misure per la salvaguardia e la
gestione delle dotazioni territoriali
di standard previste nell’ambito de-
gli strumenti urbanistici attuativi
dal decreto ministeriale 2 aprile

1968, n. 1444)

1. Il Comitato per lo sviluppo
del verde pubblico di cui all’arti-
colo 3 della presente legge, d’in-
tesa con le regioni e i comuni,
presenta, in allegato alla rela-
zione di cui al medesimo articolo
3, comma 2, lettera e), un rap-
porto annuale sull’applicazione
nei comuni italiani delle disposi-
zioni di cui al decreto del Mini-
stro dei lavori pubblici 2 aprile

1. Identico.
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1968, n. 1444, relative agli stru-
menti urbanistici generali e at-
tuativi, e in particolare ai nuovi
piani regolatori generali e relativi
piani particolareggiati o lottizza-
zioni convenzionate, ai nuovi re-
golamenti edilizi con annesso pro-
gramma di fabbricazione e rela-
tive lottizzazioni convenzionate
alle revisioni degli strumenti ur-
banistici esistenti.

2. I comuni che risultino ina-
dempienti rispetto alle norme di
cui al decreto ministeriale n.
1444 del 1968 e, in particolare,
sulle quantità minime di spazi
pubblici riservati alle attività col-
lettive, a verde pubblico o a par-
cheggi da osservare in rapporto
agli insediamenti residenziali e
produttivi, approvano le necessa-
rie varianti urbanistiche per il
verde e i servizi entro il 31 di-
cembre di ogni anno.

2. Identico.

3. Le maggiori entrate deri-
vanti dai contributi per il rilascio
dei permessi di costruire e dalle
sanzioni previste dal testo unico
delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono destinate alla realiz-
zazione di opere pubbliche di ur-
banizzazione, di recupero urbani-
stico e di manutenzione del patri-
monio comunale entro un limite
massimo del 25 per cento del to-
tale annuo.

3. Identico.

4. Le aree riservate al verde
pubblico urbano e gli immobili
di origine rurale, riservati alle at-
tività collettive sociali e culturali
di quartiere, con esclusione degli
immobili ad uso scolastico e spor-
tivo, ceduti al comune nell’am-
bito delle convenzioni e delle
norme previste negli strumenti
urbanistici attuativi, comunque
denominati, possono essere con-
cessi in gestione, per quanto con-
cerne la manutenzione, con di-
ritto di prelazione ai cittadini re-
sidenti nei comprensori oggetto
delle suddette convenzioni e su
cui insistono i suddetti beni o
aree, mediante procedura di evi-

4. Identico.
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denza pubblica, in forma ri-
stretta, senza pubblicazione del
bando di gara.

5. Ai fini della partecipazione
alle procedure di evidenza pub-
blica di cui al comma 4, i citta-
dini residenti costituiscono un
consorzio del comprensorio che
raggiunga almeno il 66 per cento
della proprietà della lottizza-
zione.

5. Identico.

6. Le regioni e i comuni pos-
sono prevedere incentivi alla ge-
stione diretta delle aree e degli
immobili di cui al comma 5 da
parte dei cittadini costituiti in
consorzi anche mediante ridu-
zione del prelievo fiscale.

6. Le regioni e i comuni possono
prevedere incentivi alla gestione di-
retta delle aree e degli immobili di
cui al comma 4 da parte dei citta-
dini costituiti in consorzi anche
mediante riduzione dei tributi pro-
pri.

Art. 3. Art. 5. Art. 5.

(Modifica alla legge
27 dicembre 1997, n. 449)

(Modifica alla legge
27 dicembre 1997, n. 449)

(Modifica alla legge
27 dicembre 1997, n. 449)

1. All’articolo 43, comma 2,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449, dopo il primo periodo, sono
inseriti i seguenti: «Si considerano
iniziative di cui al comma 1, nel ri-
spetto dei requisiti di cui al primo
periodo del presente comma, anche
quelle finalizzate a favorire l’assor-
bimento delle emissioni di CO2
dall’atmosfera tramite l’incremento
e la valorizzazione del patrimonio
arboreo delle aree urbane. Nei
casi di cui al secondo periodo, il
comune può inserire il nome, la
ditta, il logo o il marchio dello
sponsor all’interno dei documenti
recanti comunicazioni istituzionali.
La tipologia e le caratteristiche di
tali documenti sono definite, entro
sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposi-
zione, con decreto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con
il Ministero dell’interno, sentita la
Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281».

1. All’articolo 43, comma 2,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449, dopo il primo periodo, sono
inseriti i seguenti: «Si considerano
iniziative di cui al comma 1, nel ri-
spetto dei requisiti di cui al primo
periodo del presente comma, anche
quelle finalizzate a favorire l’assor-
bimento delle emissioni di ani-
dride carbonica (CO2) dall’atmo-
sfera tramite l’incremento e la va-
lorizzazione del patrimonio arboreo
delle aree urbane, nonché even-
tualmente anche quelle dei co-
muni finalizzate alla creazione e
alla manutenzione di una rete di
aree naturali ricadenti nel loro
territorio, anche nel rispetto delle
disposizioni del regolamento di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n.
357. Nei casi di cui al secondo pe-
riodo, il comune può inserire il
nome, la ditta, il logo o il marchio
dello sponsor all’interno dei docu-
menti recanti comunicazioni istitu-
zionali. La tipologia e le caratteri-
stiche di tali documenti sono defi-
nite, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di

Identico
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concerto con il Ministro dell’in-
terno, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni. Fermi
restando quanto previsto dalla
normativa generale in materia
di sponsorizzazioni nonché i vin-
coli per la tutela dei parchi e
giardini storici e le altre misure
di tutela delle aree verdi urbane,
lo sfruttamento di aree verdi
pubbliche da parte dello sponsor
ai fini pubblicitari o commerciali,
anche se concesso in esclusiva,
deve aver luogo con modalità
tali da non compromettere, in
ogni caso, la possibilità di ordina-
ria fruizione delle stesse da parte
del pubblico».

Art. 6. Soppresso

(Rifinanziamento del Fondo per la
forestazione e la riforestazione al
fine di ridurre le emissioni di ani-
dride carbonica, per la realizza-
zione di aree verdi in zone urbane
e periurbane al fine di migliorare
la qualità dell’aria nei comuni a
maggiore crisi ambientale e di tu-

telare la biodiversità)

1. Al fine di favorire le attività
di incremento del patrimonio ar-
boreo, nonché per la realizza-
zione di aree verdi in zone ur-
bane e periurbane per il miglio-
ramento della qualità dell’aria
nei comuni a maggiore crisi am-
bientale, il Fondo di cui all’arti-
colo 2, comma 335, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è rifi-
nanziato per 15 milioni di euro
per ciascun anno del triennio
2011-2013.

2. All’onere di cui al comma 1,
si provvede a valere, per pari im-
porto, sulle risorse del Fondo per
gli interventi strutturali di poli-
tica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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Art. 4. Art. 7. Art. 6.

(Promozione di iniziative locali
per lo sviluppo degli spazi verdi

urbani)

(Promozione di iniziative locali
per lo sviluppo degli spazi verdi

urbani)

(Promozione di iniziative locali
per lo sviluppo degli spazi verdi

urbani)

1. Ai fini di cui alla presente
legge, le regioni, le province e i co-
muni, ciascuno nell’ambito delle
proprie competenze e delle risorse
disponibili, possono adottare mi-
sure volte a favorire il risparmio e
l’efficienza energetica, l’assorbi-
mento delle polveri sottili e a ri-
durre l’effetto «isola di calore
estiva», favorendo al contempo
una regolare raccolta delle acque
piovane, con particolare riferi-
mento:

1. Ai fini di cui alla presente
legge, le regioni, le province e i co-
muni, ciascuno nell’ambito delle
proprie competenze e delle risorse
disponibili, promuovono l’incre-
mento degli spazi verdi urbani,
di «cinture verdi» intorno alle co-
nurbazioni per delimitare gli
spazi urbani, adottando misure
per la formazione del personale
e l’elaborazione di capitolati fina-
lizzati alla migliore utilizzazione
e manutenzione delle aree, e
adottano misure volte a favorire
il risparmio e l’efficienza energe-
tica, l’assorbimento delle polveri
sottili e a ridurre l’effetto «isola
di calore estiva», favorendo al con-
tempo una regolare raccolta delle
acque piovane, con particolare rife-
rimento:

1. Identico.

a) alle nuove edificazioni, tra-
mite la riduzione dell’impatto edili-
zio, il drenaggio delle acque pio-
vane e il rinverdimento dell’area
oggetto di nuova edificazione o di
una significativa ristrutturazione
edilizia;

a) alle nuove edificazioni, tra-
mite la riduzione dell’impatto edili-
zio e il rinverdimento dell’area og-
getto di nuova edificazione o di
una significativa ristrutturazione
edilizia;

b) agli edifici esistenti, tramite
la conservazione e la tutela del pa-
trimonio arboreo esistente nelle
aree scoperte di pertinenza di tali
edifici;

b) agli edifici esistenti, tramite
l’incremento, la conservazione e la
tutela del patrimonio arboreo esi-
stente nelle aree scoperte di perti-
nenza di tali edifici;

c) alle coperture a verde, di
cui all’articolo 2, comma 5, del re-
golamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 aprile
2009, n. 59, quali strutture dell’in-
volucro edilizio atte a produrre ri-
sparmio energetico, al fine di favo-
rire, per quanto possibile, la trasfor-
mazione dei lastrici solari in giar-
dini pensili;

c) identica;

d) al rinverdimento delle pa-
reti degli edifici, sia tramite il rin-
verdimento verticale che tramite
tecniche di verde pensile verticale;

d) identica;

e) alla previsione e realizza-
zione di grandi aree verdi pubbli-
che nell’ambito della pianificazione

e) alla previsione e alla realiz-
zazione di grandi aree verdi pubbli-
che nell’ambito della pianificazione
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urbanistica, con particolare riferi-
mento alle zone a maggior densità
edilizia.

urbanistica, con particolare riferi-
mento alle zone a maggior densità
edilizia;

f) alla previsione di capito-
lati per le opere a verde che pre-
vedano l’obbligo delle necessarie
infrastrutture di servizio di irri-
gazione e drenaggio e specifiche
schede tecniche sulle essenze ve-
getali;

g) alla creazione di percorsi
formativi per il personale addetto
alla manutenzione del verde, an-
che in collaborazione con le uni-
versità, e alla sensibilizzazione
della cittadinanza alla cultura
del verde attraverso i canali di
comunicazione e di informazione.

2. Ai fini del risparmio del
suolo e della salvaguardia delle
aree comunali non urbanizzate, i
comuni possono:

a) prevedere particolari mi-
sure di vantaggio volte a favorire
il riuso e la riorganizzazione degli
insediamenti residenziali e pro-
duttivi esistenti, rispetto alla con-
cessione di aree non urbanizzate
ai fini dei suddetti insediamenti;

b) prevedere opportuni stru-
menti e interventi per la conser-
vazione e il ripristino del paesag-
gio rurale o forestale non urba-
nizzato di competenza dell’ammi-
nistrazione comunale.

2. Ai fini di cui al comma 1, e in
particolare al fine di favorire il ri-
sparmio e l’efficienza energetica,
di ridurre le emissioni di anidride
carbonica, di migliorare la qualità
dell’aria e di ridurre le emissioni
di polveri sottili, le società di di-
stribuzione di energia elettrica di
cui al decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, ed alla legge 23 agosto
2004, n. 239, realizzano ed instal-
lano, su suolo pubblico, dispositivi
di ricarica dei veicoli a trazione
elettrica dotati di apparato misura-
tore elettronico telegestito.

3. Come contributo statale al-
l’attuazione delle finalità di cui
al comma 2 del presente articolo,
sono stanziati 20 milioni di euro
per ciascun anno del triennio
2011-2013, a valere sulle risorse
del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. Entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, sentite le società
di distribuzione, stabilisce le fun-
zionalità minime, le caratteristiche
tecniche nonché i criteri generali
di programmazione relativi all’in-
stallazione dei dispositivi di rica-
rica di cui al comma 2 per garantire
il maggior grado di interoperabilità
del servizio e consentire l’eroga-
zione del servizio di ricarica a tutti
gli utenti, anche tenendo conto
delle peculiarità e potenzialità del
misuratore elettronico telegestito.
La realizzazione delle infrastrutture
di ricarica su suolo pubblico è re-
munerata sulla base di apposito si-
stema tariffario predisposto dal-
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l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas.

4. Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare,
d’intesa con la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni,
sono stabiliti i criteri di eroga-
zione delle risorse di cui al
comma 3 nonché le modalità di
attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2 del presente arti-
colo.

4. Per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 2 e 3, i co-
muni, le province e le regioni, sulla
base di una proposta tecnica delle
società di distribuzione, prevedono
nei piani urbani del traffico, nei
piani del traffico per la viabilità ex-
traurbana di cui all’articolo 36 del
decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, nonché nei piani urbani di
mobilità di cui all’articolo 22 della
legge 24 novembre 2000, n. 340,
disposizioni relative alla pianifica-
zione e realizzazione di una rete
pubblica di ricarica per veicoli elet-
trici con l’indicazione specifica
delle possibili localizzazioni e del
numero dei punti di ricarica, con
particolare riferimento alla predi-
sposizione all’interno dei punti di
sosta urbani.

5. Dopo il comma 1-quater del-
l’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, in mate-
ria di detrazioni per oneri, è inse-
rito il seguente:

«1-quinquies. Per le spese do-
cumentate relative ad interventi
di progettazione, esecuzione e
manutenzione di coperture a
verde, pareti rinverdite, giardini
pensili e orti urbani, finalizzati
all’assorbimento delle polveri sot-
tili, alla mitigazione dell’inquina-
mento acustico e alla riduzione
delle escursioni termiche, spetta
una detrazione dall’imposta lorda
per una quota pari al 55 per
cento degli importi rimasti a ca-
rico del contribuente, fino a un
valore massimo della detrazione
di 10.000 euro, da ripartire in
due quote annuali di pari im-
porto, nel limite di spesa massima
di 20 milioni di euro annui».

5. In attuazione dei piani di cui
al comma 4, le amministrazioni
competenti, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pub-
blica, provvedono a stipulare appo-
sita convenzione con le società di
distribuzione di energia elettrica
competenti per territorio al fine di
concordare gli interventi nonché la
pianificazione dell’installazione dei
punti di ricarica, tenendo conto
delle funzionalità minime, delle ca-
ratteristiche tecniche, nonché dei
criteri generali di programmazione
definiti dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas.

6. Al fine di dare attuazione al
comma 5, è istituito presso il Mi-
nistero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare un
fondo di 20 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2012, fi-

6. Ai fini di cui al comma 1, i
proprietari di aree di parcheggio al-
l’interno di edifici privati hanno il
diritto a propria cura e spese di in-
stallarvi infrastrutture di ricarica
dei veicoli elettrici e di svolgere
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nanziato con le maggiori risorse
derivanti dall’attuazione delle mi-
sure di cui al comma 7, per la
realizzazione di coperture a
verde, pareti rinverdite, giardini
pensili e orti urbani, allo scopo
di ridurre le emissioni di anidride
carbonica, di migliorare la qua-
lità dell’aria nei comuni a mag-
giore crisi ambientale, di tutelare
la biodiversità e di consentire la
coltivazione di prodotti ortofrut-
ticoli.

tutti i lavori necessari all’installa-
zione stessa anche nelle parti co-
muni senza necessità di apposita
decisione dell’assemblea dei con-
domini. Qualora un edificio sia do-
tato di aree di parcheggio di pro-
prietà comune è sufficiente la ri-
chiesta di un solo condomino per
iscrivere all’ordine del giorno del-
l’assemblea dei condomini la ri-
chiesta di installazione di infrastrut-
ture di ricarica all’interno dell’area
condominiale. L’assemblea condo-
miniale approva il progetto a mag-
gioranza semplice delle quote mil-
lesimali rappresentate dagli interve-
nuti in assemblea. Le decisioni, se
negative, devono essere debita-
mente motivate.

7. A decorrere dal 1º gennaio
2012 l’accisa sui superalcolici, di
cui all’allegato I al testo unico
di cui al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni, è aumentata del 5
per cento.

7. All’articolo 4 del testo unico
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, è aggiunto in fine il se-
guente comma:

«2-bis. Entro il 1º gennaio 2013 i
comuni adeguano il regolamento di
cui al comma 1 prevedendo con de-
correnza dalla medesima data che
ai fini del conseguimento del titolo
abilitativo edilizio sia obbligatoria-
mente prevista, per gli edifici di
nuova costruzione e per gli inter-
venti di ristrutturazione edilizia,
l’installazione di infrastrutture per
la ricarica dei veicoli elettrici».

8. I comuni e le province, in
base a sistemi di contabilità am-
bientale, da definire previe intese
con le regioni, danno annual-
mente conto, nei rispettivi siti in-
ternet, del contenimento o della
riduzione delle aree urbanizzate
e dell’acquisizione e sistemazione
delle aree destinate a verde pub-
blico dalla strumentazione urba-
nistica vigente.

8. Identico.

Art. 5. Soppresso

(Disposizioni in materia di incen-
tivi all’utilizzo del verde pensile)

1. Le amministrazioni comu-
nali, con appositi regolamenti,
adottano le necessarie disposi-
zioni, riguardanti gli edifici di
nuova costruzione, allo scopo di
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favorire l’utilizzo di tecniche che
prevedano il ricorso al verde pen-
sile ed alle pareti rinverdite.

2. Le recinzioni di stabilimenti
industriali o commerciali di
nuova edificazione devono preve-
dere il ricorso a soluzioni che uti-
lizzino il verde pensile e le pareti
rinverdite.

Art. 6. Art. 8. Art. 7.

(Disposizioni per la tutela e la sal-
vaguardia degli alberi secolari, dei
filari e delle alberate di particolare
pregio paesaggistico, monumentale,

storico e culturale)

(Disposizioni per la tutela e la sal-
vaguardia degli alberi monumen-
tali, dei filari e delle alberate di
particolare pregio paesaggistico,
naturalistico, monumentale, storico

e culturale)

(Disposizioni per la tutela e la sal-
vaguardia degli alberi monumen-
tali, dei filari e delle alberate di
particolare pregio paesaggistico,
naturalistico, monumentale, storico

e culturale)

1. Agli effetti della presente
legge e di ogni altra normativa in
vigore nel territorio della Repub-
blica, per «albero monumentale»
si intendono:

1. Identico: 1. Identico.

a) l’albero ad alto fusto isolato
o facente parte di formazioni bo-
schive naturali o artificiali ricadenti
in aree demaniali o pubbliche, pro-
prietà private, aree rurali e centri
urbani, che può essere considerato
come raro esempio di maestosità e
longevità, per età o dimensioni, o
di particolare pregio naturalistico,
per rarità botanica e peculiarità
della specie, ovvero che reca un
preciso riferimento ad eventi o me-
morie rilevanti dal punto di vista
storico, culturale, documentario o
delle tradizioni locali;

a) l’albero ad alto fusto isolato
o facente parte di formazioni bo-
schive naturali o artificiali ovun-
que ubicate ovvero l’albero seco-
lare tipico, che possono essere
considerati come rari esempi di
maestosità e longevità, per età o di-
mensioni, o di particolare pregio
naturalistico, per rarità botanica e
peculiarità della specie, ovvero
che recano un preciso riferimento
ad eventi o memorie rilevanti dal
punto di vista storico, culturale, do-
cumentario o delle tradizioni locali;

b) i filari e le alberate di par-
ticolare pregio paesaggistico, mo-
numentale, storico e culturale, ivi
compresi quelli inseriti nei centri
urbani;

b) identica;

c) gli alberi ad alto fusto inse-
riti in particolari complessi architet-
tonici di importanza storica e cultu-
rale, quali ad esempio ville, mona-
steri, chiese, orti botanici e resi-
denze storiche private.

c) identica.

2. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Mini-
stro per i beni e le attività culturali

2. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Mini-
stro per i beni e le attività culturali

2. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Mini-
stro per i beni e le attività culturali
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ed il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sen-
tita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di
Bolzano, sono stabiliti i princı̀pi e
i criteri direttivi per il censimento
degli alberi monumentali ad opera
dei comuni e per la redazione ed il
periodico aggiornamento da parte
delle regioni e dei comuni degli
elenchi di cui al comma 3, ed è
istituito l’elenco degli alberi monu-
mentali d’Italia alla cui gestione
provvede il Corpo forestale dello
Stato. Dell’avvenuto inserimento
di un albero nell’elenco è data pub-
blicità mediante l’albo pretorio, con
la specificazione della località nella
quale esso sorge, affinché chiunque
vi abbia interesse possa ricorrere
avverso l’inserimento. L’elenco de-
gli alberi monumentali d’Italia è
aggiornato periodicamente ed è
messo a disposizione, tramite sito
Internet, delle amministrazioni pub-
bliche e della collettività.

ed il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sen-
tita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, sono stabi-
liti i princı̀pi e i criteri direttivi
per il censimento degli alberi mo-
numentali e per la redazione ed il
periodico aggiornamento degli
elenchi di cui al comma 3 del pre-
sente articolo , ed è istituito l’e-
lenco degli alberi monumentali d’I-
talia alla cui gestione provvede il
Corpo forestale dello Stato. Le re-
gioni individuano gli enti compe-
tenti al censimento degli alberi
monumentali e alla redazione e
all’aggiornamento degli elenchi
di cui al comma 3. Dell’avvenuto
inserimento di un albero nell’e-
lenco è data pubblicità mediante
l’albo pretorio, con la specifica-
zione della località nella quale
esso sorge, affinchè chiunque vi
abbia interesse possa ricorrere av-
verso l’inserimento. L’elenco degli
alberi monumentali d’Italia è ag-
giornato periodicamente ed è messo
a disposizione, tramite internet,
delle amministrazioni pubbliche e
della collettività.

ed il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sen-
tita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e succes-
sive modificazioni, sono stabiliti i
princı̀pi e i criteri direttivi per il
censimento degli alberi monumen-
tali ad opera dei comuni e per la
redazione ed il periodico aggiorna-
mento da parte delle regioni e dei
comuni degli elenchi di cui al
comma 3, ed è istituito l’elenco de-
gli alberi monumentali d’Italia alla
cui gestione provvede il Corpo fo-
restale dello Stato. Dell’avvenuto
inserimento di un albero nell’e-
lenco è data pubblicità mediante
l’albo pretorio, con la specifica-
zione della località nella quale
esso sorge, affinché chiunque vi
abbia interesse possa ricorrere av-
verso l’inserimento. L’elenco degli
alberi monumentali d’Italia è ag-
giornato periodicamente ed è messo
a disposizione, tramite sito internet,
delle amministrazioni pubbliche e
della collettività.

3. Entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, le regioni recepiscono la de-
finizione di albero monumentale di
cui al comma 1, effettuano la rac-
colta dei dati risultanti dal censi-
mento operato dai comuni e, sulla
base degli elenchi comunali, redi-
gono gli elenchi regionali e li tra-
smettono al Corpo forestale dello
Stato. L’inottemperanza o la persi-
stente inerzia delle regioni com-
porta, previa diffida ad adempiere
entro un determinato termine, l’atti-
vazione dei poteri sostitutivi da
parte del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

3. Entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, le regioni recepiscono la de-
finizione di albero monumentale di
cui al comma 1, effettuano la rac-
colta dei dati risultanti dal censi-
mento operato dagli enti indivi-
duati dalle regioni, ai sensi del
comma 2, e sulla base di tale cen-
simento, redigono gli elenchi re-
gionali e li trasmettono al Corpo
forestale dello Stato. L’inottempe-
ranza o la persistente inerzia delle
regioni comporta, previa diffida ad
adempiere entro un determinato ter-
mine, l’attivazione dei poteri sosti-
tutivi da parte del Ministero delle
politiche agricole alimentari e fore-
stali.

3. Entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, le regioni recepiscono la de-
finizione di albero monumentale di
cui al comma 1, effettuano la rac-
colta dei dati risultanti dal censi-
mento operato dai comuni e, sulla
base degli elenchi comunali, redi-
gono gli elenchi regionali e li tra-
smettono al Corpo forestale dello
Stato. L’inottemperanza o la persi-
stente inerzia delle regioni com-
porta, previa diffida ad adempiere
entro un determinato termine, l’atti-
vazione dei poteri sostitutivi da
parte del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

4. Per l’abbattimento o il dan-
neggiamento di alberi monumentali
si applica la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma
da euro 5.000 a euro 100.000.
Sono fatti salvi gli abbattimenti, le

4. Salvo che il fatto costituisca
reato, per l’abbattimento o il dan-
neggiamento di alberi monumentali
si applica la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma
da euro 5.000 a euro 100.000.

4. Identico.
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modifiche della chioma e dell’ap-
parato radicale effettuati per casi
motivati e improcrastinabili, dietro
specifica autorizzazione comunale,
previo parere obbligatorio e vinco-
lante del Corpo forestale dello
Stato.

Sono fatti salvi gli abbattimenti, le
modifiche della chioma e dell’ap-
parato radicale effettuati per casi
motivati e improcrastinabili, dietro
specifica autorizzazione comunale,
previo parere obbligatorio e vinco-
lante del Corpo forestale dello
Stato.

5. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo, quanti-
ficato in 5 milioni di euro per il
triennio 2012-2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione
della dotazione organica del fondo
per gli interventi strutturali di poli-
tica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Ai sensi
dell’articolo 17, comma 12, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196,
il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al presente arti-
colo. Nel caso in cui si verifichino
o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto alle previ-
sioni di cui al presente articolo,
fatta salva l’adozione dei provve-
dimenti di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera l), della legge
n. 196 del 2009, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze provvede,
con proprio decreto, alla ridu-
zione, nella misura necessaria
alla copertura finanziaria del
maggior onere risultante dall’at-
tività di monitoraggio, delle dota-
zioni finanziarie di parte corrente
iscritte, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della citata
legge n. 196 del 2009, nel pro-
gramma «Programmazione eco-
nomico-finanziaria e politiche di
bilancio» della missione «Politi-
che economico-finanziarie e di bi-
lancio» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e
delle finanze. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce
inoltre senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito
alle cause degli scostamenti e al-
l’adozione delle misure di cui al
terzo periodo.

5. Per l’attuazione del presente
articolo è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2012 e 2013 e di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2014. Al
relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

5. Identico.
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Art. 9. Art. 8.

(Clausola di salvaguardia) (Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della pre-
sente legge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e
delle relative norme di attua-
zione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3.

Identico
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